
Se ottomila civili maschi musul-
mani sono stati massacrati con si-
stematica ferocia a Srebrenica, la
colpa è dei soldati olandesi gay.
Fosse una battuta, sembrerebbe
tagliata su misura per la virilità esi-
bita delle milizie balcaniche, le
stesse che hanno fatto dello stu-

pro etnico un’arma. E invece no, a
pronunciare questa sentenza di col-
pevolezza sessualmente orientata è
un generale americano, John She-
ehan, ex comandante delle Forze
Nato, oggi in pensione. Davanti ad
un’allibita Commissione Difesa del
Senato Usa, mentre si ragionava sul-
la possibilità di ammettere nelle
Forze armate i gay dichiarati cancel-
lando l’ipocrita slogan del «don’t
ask, don’t tell» - non chiedere, non
dire - il generale Sheehan ha dato la
sua lettura del come e perché nel lu-
glio ’95 si consumò una delle pagi-
ne più nere della storia contempora-
nea d’Europa: un buco nero della co-
scienza, che ha inghiottito 7412 per-
sone secondo la Croce rossa,

10.701 secondo i superstiti.
«Il crollo dell’Unione Sovietica -

ha spiegato il generale - ha spinto
gli eserciti europei, compreso quel-
lo olandese, a credere che non ci fos-
se più bisogno di persone dalla for-
te capacità di combattimento. Quin-
di hanno cominciato ad allargare le
maglie del reclutamento, ammet-
tendo anche i gay dichiarati». Non
fosse stato per questa mollezza inte-
riore, le cose sarebbero andate di-
versamente, come se l’uscire allo
scoperto per un gay equivalesse a
rinunciare a premere il grilletto. «I
generali olandesi le dissero che Sre-
brenica era caduta perché c’erano
soldati gay?», ha sgranato gli occhi
il presidente della Commissione

Usa, Carl Levin. «Sì, furono una par-
te del problema», è stata la risposta.

«ORGOGLIOSI DEGLI OMOSESSUALI»

Prevedibile la reazione delle autori-
tà olandesi. «Una dichiarazione
scandalosa», ha detto il premier Jan
Peter Balkenende, seguito a ruota
dall’ex capo di Stato maggiore del-
l’esercito, Henk van den Breemen:
«Semplicemente una grande scioc-
chezza». «Sono orgogliosa del fatto
che lesbiche e gay abbiano servito
nelle forze armate olandesi aperta-
mente e senza distinzioni per decen-
ni, come in questo momento in Af-
ghanistan», ha detto Renee Jo-
nes-Bos, ambasciatrice negli Usa.

Che i caschi blu olandesi non
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Mondo

Srebrenica, «tutta colpa dei soldati gay»

Gay in divisa, per questo i sol-
dati olandesi hanno lasciato
massacrare 8000 musulmani a
Srebrenica. L’ex generale Usa
Sheehan, già comandante Na-
to, sciocca il Senato Usa. Imme-
diata la reazione: «Assurdità».
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